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Parlamento Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta ani. del 17 dicembre . 
Presidente: OHINAGLIA (Vice-pres.) 

La seduta iucominciiì alle ore 10,5. 
Si approva il verbale della sedata prece-

' dente. 
Viene in discussione il disegno di legge per 

l'Istituzione di un magazzino generale in Si-r 
cilla. 

Di San Giuliano!?, il quadro delle condi-
zioni'in cui versa l'industria degli zolfi nel­
l'isola. . - r . 
, Accenna alle misure urgenti da prendersi, 

e fa le proposte relative. 
Conclude pregando il governo a.non rifug­

gire da certi provvedimenti per amore del pa­
reggio. ... 

Paiizzolo parla delle varie fasi per le quali 
la crisi'zòlflfera- della Sicilia è passata e pro­
pone quindi la formazione, di un consorzio; 
non ne vede al momento tutte le difficoltà. 

Enumera le molte tasse che schiodano l'in­
dustria mineraria in Sicilia, per culla neces­
sità si impone per la abolizione di alcune delle 
medesime, 

Deplora che il Banco di Sicilia siasi rifiu­
tato recisamente di assumere i magazzini g,e-
nerali,"ed è dolente che il governo si sia troppo 
facilmente acquistato questo rifiuto. 

Deve poi dolorosamente constatare che ora 
il'Bànco stesso si mantiene affatto esiraneo ai 
veri e vitali, bisogni delle isole da cui prende 
le origini ed il nome. 

Invita il governo ad iniziare con amore nel­
l'isola l'opera tanto di rigenerazione e di pace. 
{Approvazioni e congratulazioni). , 

Combatte l'obbiezione che alle sue proposte 
potrebbe da taluno farsi in nome delle condi­
zioni dell'erario, e dimostra ohe lo stato non 
ha a temere di una grossa diminuzione, dei. 
proventi erariali. (Approvazioni). 

La Seduta termina allo ore 12. 
Seduta pom. del 17 

Pres danza: VILLA Presidente 
La seduta è aperta alle 14.15 
Il Processo verbale della seduta precedente 

è approvato. 
Saracco, ministro, risponde a Fanti circa i 

lavori di bonifica che gli studii si stanno com-
piendo, ma ohe ano ira non può dare assicu-' 
razione quando i lavori saranno iniziati. 

Fanti fa altre raccomandazioni in proposito,I 
Galli, sottosegretario, risponde alle inter­

rogazioni fattagli dal Dep. Barzilai e da altri 
dell'estrema sinistra sulla violazione della li­
bertà per essersi proibita la riunione dei di­
soccupati di Roma. Osserva la violenza del 
linguaggio col quale era concepito il manifesto 
di convocazb.ho del comizio'. 

Verif ica dei po te r i 
; il. Presidente curnuiHCH le conclusioni della 

Giunta sulla elezioue contestata del collegio di 
Mondovì; conclusioni che sono per le convali­
dazione dell'elezione stessa nella persona del­
l', on. Pietro del Vecchio. 

Le conclusioni sono approvate. 
Si discute il disegno di legge per una nuova 

proroga dei'termini per commutazione delle 
prestazioni fondiarie perpetue. 

Il Presidente dà lettura del seguente ordine 
del giorno. 

«La Camera invita il Govèrno a proporre 
entro il Gennaio 1896 quelle modificazioni alle 
leggi dei 14 Luglio 1887 N. 14727, le quali ne 
agevolino |* esecuzione rendendo più samplici 

. 1 giudizi di commutazione e facilitando la li­
berazione definitiva .lei vincoli decimali me­
diante rateali affraueazioni. 

Calenda dei Tavani, ministro, accetta l'or­
dino del giorno della Commissiono purché il 
tonnine sia stabilito nei primi mesi dell'an­
no 1890. 

Tiltoui, relatore, consente a questa modi­
ficazione e raccomanda al ministro di studiare 
le modificazioni alla legge 24 luglio 1887. 

Iti seguito alla discussione del disegno di 
legge dell' ordinamento dell' Esercito, Bonaldi 
anche a nome di altri deputati insiste perchè 
venga accolto l'emendamento col quale sì Sta­
bilisce che sieno conservate le fabbriche di 
armi ora' esistenti. 

Papa fa la stessa istanza anche a nome di 
altri collegbi. 

Zanardelli non può accettare T emenda­
mento proposto dal ministro che 1 Municipi 
non saprebbero che farsene delle fabbriche 
che loro venissero cèdute. 

L' emendamento Bonaldi dopo prova e con­
troprova è respinto (rumori, la seduta è 
sospesa). 

Il Presidente mette ai voti la seguente ag­
giunta ; le attuali fàbbriche d'armi saranno 
mantenute'Uno al 20 giugno 1899 - a questa 
data il governo resta autorizzato a concen­
trarle in una e per le tre da sppprlmere, a 
chiedere ai rispettivi municipi gli edifici, la 
forza motrice, il macchinario e quanto altro 
si riferisce alle fabbriche stesse, affinchè pas­
sino all'industria privata con Che sieno sal­
vaguardati i diritti acquisiti'dagli operai a 
quella datai sottoscritti : Papa, Zaini, Bone-
dini, Muratori, Della Rocca, Elia. 

È approvata ed. è approvato anche l'articolo 
nel suo complesso. 

MQlmenti fa eccezioni circa il voto sull 'e­
mendamento Bonaldi ; dòpo brevi osservazioni 
del Presidènte, l'incidente è esaurito. 

È approvato l 'a r t . 70. 
P r o p o s t e de l G o v e r n o p e r l 'Africa 
Crispi, Presidente del Consiglio, presenta un, 

disegno di legge di 20 milioni per le spese 
d'Africa, e ritira in pari tempo l'altro disegno 
di legge di maggior assegnamento di 7 mi­
lioni. Dice che i 20 milioni sono da ripartirsi 
sui bilanci della Guerra e della Marina. 

Chiede che il disegno di legge sia dichia­
rato d'urgenza e deferito all'esame della Giunta 
Generale del bilancio. 

Cavallòtti propone invece che il disegno di 
legge, come si fece per l'infortunio di Dogali, 
si deferisca all' esame d'una, commissione, no­
minata dal Presidente e che debba riferire en­
tro 24 ore (commenti). 

Colombo prega il Presidente del Consiglio 
di consentire nella proposta Cavallotti, trat­
tandosi d'un|provvedimento non di mera finanza 
ma essenzialmente politico. 

Crispi1, crede che deferendosi il disegno di 
legge ad una giunta già costituita, che ha già 
esaminato un disegno di legge analogo e nella 
quale tutte le parti soho'rappresentate, si po­
trà raggiungere poi presto lo scopo che ognuno 
si propone, cioè che il disegno di legge venga 
al più presto in discussione. 

Cavollotti non insiste: nella, proposta, pur­
ché la commissione del bilancio assuma f im­
presa dì,presentare domani le sue conclu­
sioni. 

La proposta, del Presidente è approvata. 
Il Presidente comunicherà alla Commissio­

ne del bilanciò il desiderio dell'on. Cavallotti 
H-nnu dubita che la Commissione si studierà 
di ottemperarvi. 

Seguilo della seduta parlamentare 
, . di ieri sera 

Appena la, Camera delibera di passare il pro­
getto alla Commissione del bilancio, parecchi 
deputati corrono a iscriversi al banco presi­
denziale per la discussione di domani. Vi noto 
Martini, Bonacci, Franchetti, Buttini, De Ni­
colò, Prlnattl, Imbriani, Rudini, Bovio, Caval­
lotti, Donali, Valle Angelo, Ameboidi, Spiri­
to, Taroni, Ricci, Colombo, Rubini, Luigi 
huzzatti e Ganzi. 

Si riprende quindi l'ordinamento dell'eser­
cito. 

Mqcenni avverte che al riaprirsi della Ca­
mera presenterà un diségno di legge a favore 
degli scrivani e degli assistenti locali. 

L'art. 1 del decreto-legge è approvato. 
Sanguinetli presenta un emendamento al­

l'art. 2 — ma poi, dietro dichiarazioni di Mo* 
cenni, lo ritira; e si approvano l'articolo e ie 
tabelle, con qualche lieve modificazione, fino 
i.lla 19 e l'art. 3. 

d'Africa - 40.000 trucidati 
S'impegna poi discussione sopra un emenda­

mento Falconi sugli impiegati civili del Mini­
stero della guerra — ma l'emendamento è re­
spinto, e sono approvati gli art. 4, 5 e 5 bis. 

Il Presidente metto in discussione l'articolo 
aggiuntivo: 

« Il reclutamento dell'esercito in tempo di 
«pace sarà a base nazionale secondo le norme 
«seguite sino alla leva del 1874. » Granii, 
Torraca, Cerutti. •' 

Marazzi voterà contro quest'articolo, quan­
tunque esso non sia così lontano dallo sue 
Idee come altri potrebbe credere. Nota Intanto 
che il servizio territoriale esiste per i volon­
tari di un anno e non esiste per la massa. 

Dopo prova e controprova, l'articolo aggiun­
tivo è approvato. 

A scrutinio segreto il disegno d| legge circa 
le prestazioni fondiarie perpetue ottiene -voti 
favorevoli 220, contrarli, 101. La Camera ap­
prova. , ' i si * 

Il Presidente propone che il disegno di legge 
per l'Africa sia iscritto nell'ordine del giorno 
di domani per la seduta pomeridiana come 
primo argomento. , , 

Rimane così stabilito - e la seduta termina 
alle 18.25. 

X 
S E N A T O D E L R E G N O 

• ' Seduta del 17. Dicembre 1895 
Presidenza : TABAERINI Presidente 

La seduta è aperta alle ore 15.25 
Di Sangiuseppe, segretario,.legge il processo 

'verbale della seduta precedentej, che è appro­
vato. 

Ferraris, sul processo verbale ricorda che 
il defunto senatore Cornerò, ieri commemorato, 
era uno dei quattro superstiti della prima le­
gislatura del parlamentò subalpino e che ebbe 
sempre vivo il culto e I' amore della patria 
(bene). 

Procellosi alla discussione dei progotto di 
legge per la proroga di alcune disposizioni 
riguardanti la marina mercantile. 

Ferraris crede che la ragione generale del­
l'assenso al progetto debba muovere dall'ur­
genza di esso. 

Ciò per riservare ogni libertà di giudizio. 
Rossi dice che consente neli' rpprovazlone 

del progetto, ma la subisce per forza mag­
giore, 

LB sorti dolla marina mercantile vanno peg­
giorando. Incoraggia il ministro a migliorare 
la legge vìgente, Si sono fatte inchieste, ma 
non si sono osservati i voti del paese. 

Dei risultati delle inchieste dice che alcuni 
parvero illusori, ed altri rebus. 

Nota il decrescere notevolissimo dal 91 in 
poi del tonnellaggio della marina mercantile. 

Dice che sono aotipatriotiohe le accuse mosse 
alla Navigazione Generale italiana. 

Teme però che il dottrinarismo alla marina 
mercantile. Se questo è u n fattore di economia 
nazionale; .sia pure un ausilio per la difesa. 

Facciasi una marina mercantile sul serio, ma 
se lo si giudica un interesse privato, allora 
si grida: viva la marina libera senza sovven­
zioni, senza premi. 
• Ma allora per trasporti re le truppe a Mas­
saua occorrerà bandire uu concorso interna­
zionale; la marina mercantile più delle navi 
da guerra rappresenta la patria lontana (bene). 

Non bisogna dimenticare poi che la marina 
mercantile giova al bilancio. 

Enumera le opinioni dell'onor. Magliahi, 
dell' onor. Brin e dell' onor, Depretis favore­
voli alla marina mercantile. 

Non si vuole-la marina mercantile: si se­
guano pure le teorie avyerce ai premi. 
.; Maiorana deplora l'equivoco in cui è ca­
duto il senatore Rossi. L'oratore repula fa­
tale il sistema di lib?rtà e di concorrenza. 
Si faccia per pochi anni l'esperimento di li­
bertà e allora si vedrà se in Italia mancano 
gli interessi e i mezzi (bene). 

;Ooeorra di avviarci al sistema di libertà 
per.,la marina raeroantlle. 

Morin crede che senza i premi la marina 
sarebbe morta. Tutte la marine europee sono 
sovvenzionate; non lo è quella inglese perchè 
ha capitali a buon mercato ed è senza tasse. 
Malgrado le sue dichiarazioni desidera che ii 
senato, discuta a suo tempo ed a lungo i prin­
cipi manifestati dai senatori Rossi e Majorana. 

Rinuova al Senato la preghiera di consen­
tire che la proroga nulla pregiudica. 

Cerutti dice che trattandosi di una sem­
plice proposta crede inutile discutere sul me­
rito. 

Raccomanda' al Senato di votaro II progotto 
di legge. (Approvazioni) senza discussione ii 
primo e secondo articolo del progetto. 

Levasi la seduta alle ore 17.03. 
* a 

ììispacci Telegrafici 
N a v i I t a l i ane 

SMIRNE, 16..— Sono giunte le navi da 
guerra italiane « Piemonte» e «Partenopea. 

P r a t i c h e pe l r i m p a t r i o d ' A r m e n i 
COSTANTINOPOLI, 16. — Il governo russo 

ha fatto pratiche per rimpatriare parecchie 
migliaia di armeni che si erano rifugiati in 
Russia. 

La situazione delle provinole sembra miglio­
rata. 

Non- è segnalato alcun nuovo atto di cru­
deltà. 

R e l a z i o n e t u r c a su i fat t i d i Z e i t u n 
COSTANTINOPOLI, 17. — 11 governo co­

municherà alla Ambasciate la relazione che 
stabilisce come gli insorti a Zeitun abbiano 
uccisi 266 mussulmani commettendo fra loro 
atti di crudeltà, ne ferirono un centinaio e ne 
arsero 500, 

4 0 . 0 0 0 v i t t ime 
LONDRA, 17. — Il «Daily News» ha da 

Costantinopoli che il numero delle persone uc­
cise nei recenti eccidi si valuta dalle 25.000 
alle 40.000. 

L ' i m p e r a t o r e in v iaggio 
AMBURGO, 16. — L'Imperatore è ritor­

nato a Wildparek, visiterà il principe dì Bi-
smark a Friedschrue; 

Il P r e l e t t o di po l iz ia in d i s g r a f i a 
£ PIETROBURGO, 10. — Dicasi che il Prer­
etto di polizia Wahl sarà revocato. Però fino 
ad ora una tal7 revoca- non fu pubblicata uf­
ficialmente. , 

C R I S P I E L A M A G G I O R A N Z A 

L e d i c h i a r a z i o n i df Crispi 
pe r la g u e r r a d 'Afr ica 

Roma, 17 
Questa sera improvvisamente si tenne la 

riunione della maggioranza. 
Erana presentì 190 deputati e tutti i mini­

stri eccetto Sonnino. 
Crispi invocò dalla Camera l'approvazione 

del progetto sull'Africa e la proroga delle' 
leggi eccezionali. Conchiuse dicendo .che bi­
sogna rialzare la bandiera in Africa. 

Peroni chiese se dopo la campagna si, in­
tende di fare una politica di raccoglimento. 

Torrigiani dice che ora bisogna rialzare ii 
prestigio delle armi. 

Sguìti e Fortts parlano nello stesso senso. 
dorarlo dice che bisogna rimettersi com­

pletamente a Crispi obesi regolerà secondo gli 
eventi. 

Crispi risponde che l'Inghilterra vendicata 
T offesa di Teodoro potè tenere un contegno 
che ad una grande potenza si conviene. L'I­
talia è troppo giovano per fare altrettanto. 
Comunque oggi è doveroso di tacere. Spera 
ebe domani 1' on. Peroni gli possa stringere 
la mano. 

Ferrerò osserva che la maggioranza si mo­
stra talvolta scossa. Crispi risponde che fu 
sempre a disposizione degli amici. Ma se — 
aggiunge— per riscaldare il partito occor­
ressero nuovi ordinamenti e nuove modifica­
zioni si provvedere durante le vacanze di Na­
tale. (Impressione applausi). 

..-•;: ' * , llrt ratti 

Cose d'Africa 
Not iz ie di R a r a t i e r l 

C o m u n i c a t o ufficiale 
, Roma 17,• ore 7,50 pom. 

,. Il governo.comunica ..Il seguente dispaccio 
da Massaua in data d'oggi : «Il generale Ba-
ratieri telegrafa da Adiarat, che la situazione 
è invariata. Adua od Axum sono tranquille; 
non è segnalata l'avanzata del namico.j» 

I p r o g e t t i d i R a r a t t i e r i 
A r r u o l a m e n t i in Africa 

Roma, 1S 
Oltre ai 7000 militi, già concentrati da Ba­

rattieri ad Adigrat, altri 2 o 3 mila uomini 
dell'Agame sono stati arruolati e concentrati 
nella medesima località. 

ÀI ministero dolla guerra si affermava sta­
mane che molto probabilmente Barattieri la-
sciorà Adigrat per piombare sulla truppe di 
Makonnen prima dell'arrivo dei rinforzi scioaui. 

A tal uopo egli; aspetterebbe che Makonneo 
nvesso.posto'.rassedio' d M&kallòi';•'<•:' 

Barattieri condurrebbe seco 18 mila uomini 
e tutte le artiglierie disponibili e troverebbe 
a Makallè altri 1600 uomini. 

L a r i c o s t i t u z i o n e 
del la sezione d i a r t i g l i e r i a 

p e r d u t a - a d A m b a Alàg t 
Roma, 18 

La sezione d'artiglieria perduta ad Amba-
Alagi è stata ricostituita con quattro pezzi 
forniti dal deposito di Keren. 

L e forze mi l i t a r i in Afr ica 
4 0 . 0 0 0 u o m i n i 

, .;,,j • .,<; Roma, 18 
Colle truppe che saranno inviate dall'Italia, 

le forze militari delia Colouia saranno le se­
guenti: 

14.000 uomini di truppe regolari, già tro-
vantisi sul posto; 

6000 uomini di bande; 
3000 uomini assoldati ad Adua; 

• IJÓfÒèÒ uomini assoldati a Keren, Asinara, 
Massaua, Adigrat eoe; 

7000 uomini di rinforzi dall'Italia. 
Totale 40.000 uomini, di cui 36.000 combat­

tenti. 
L a sped iz ione p e r Zol la 

. Róma, 18 
':' Si dice che la spedizione per Zeila ammon­
terà a 5000 uomini e tre batterie su 18 can­
noni. ..' • • ' ' • 
-•..'.La.spedizione sarebbe.comandata.da. un ge­
nerale di brigata. 

Oblaz ion i p e r le spese d 'Afr ica 
'.:'. Roma, 18 

Da Trieste, Trento, Marsiglia e Tunisi sono 
pervenute al ministero della guerra delle obla­
zioni pelle truppe partenti per l'Africa. 

Da fonte ufficiale risulta che né,Barattieri, 
né Arimondi verranno richiamati dall'Africa. 

L'on. Crispi spècialmeate è persuaso che i 
due generali non tarderanno a prendersi una 
rivìncita, vendicando come si deve il disastro 
di Àmba-Aiagi. 

L ' E s e r c i t o di Menel ick 
i' Roma, 18 

Corre Voce che Menelick, oltre all'esercito, 
che conduce seco nel Tigre, abbia dato dispo­
sizioni per organizzarne un altro, che servi­
rebbe da riserva. 

Da fonte inglese poi risulta che Menelick ba 
fatto erigere delle fortificazioni nell'Anhara e 
nello Scioa. 1 lavori sarebbero stati diretti da 
ufficiali europei. Antotto e Bornenieda sareb­
bero già a quest' ora egregiamente fortificate. 

L e t r u p p e di A r i m o n d i 
Roma, 18 

Il generale Arimondi telegrafa di aver già 
riuniti 9000 indigeni perla difesa de|la Colonia. 
Egli sta ora istruendoli, -

Queste truppe improvvisate vengono ripar­
tite in tante bande, al comando di ufficiali 
italiani. 
L e r i c h i e s t e di ufficiali e sottoflie.iulì 

Roma, 18 
if generale Arlmondi ha chiesto telegrafica­

mente a Roma l'invio di molti ufficiali e s j t -
tofficiali.. 

Il ministro della guerra ha già disposto per 
la partenza immediata di una cinquantina di 
costoro. 

Intanto, al 'ministro della guerra contiuua 
l'affluenza delle domande degli ufficiali che de­
siderano recarsi in Africa. 

Ce ne sono a quest' «ra per oltre 400, tra 
le quali moltissime di ufficiali di complemento. 

R a s Mikae l fe r i to 
Roma, 18 

La'morte di ras Mikaei nel combattimento 
di Amba A|agi non è stata confermata. Pare 
invéce che egli sia stato solamente'ferito. 
D o n n e e b a m b i n i r ifugiat i a M a s s a u a 

iiliMi - i Roma, 18 
Si ha Massaua che quotidianamente arrivano 

in quella città donne, bambini a bestiame, 
cacciati dalla paura di un'invasione scioana. 

D o v ' è l ' E s e r c i t o di M e n e l i c k ? 
< Roma, 18 

Si couferma che l'esercito di Menelick è an­
cora a molti giorni di distanza dalla frontiera 
meridionale del Tigre. 



> 

Si conferma pure che l'esercito di Makon-
nan scarseggia di munizioni, per averne spre­
cate troppe ad Amba Alagì, 

•Sarèbbi questa anzi una delle ragioni della 
sua lunga fermata al' di là di Antalo. 
Ili Governo Inglese per Amba-Alag i 

Roma, 18 
Dopo il disastro di Amba Alagi, il governo 

inglese non solo telegrafò al governo italiano 
il suo rammarico pel doloroso fatto," ma dìade 
al medesimo le più ampie proteste d'amicizia, 
offrendo aiuti. 

Anzi pars che sia statò lo stesso governo 
inglese ad offrire all'Italia l'uso del porto di 
ZeiJa. _ _ _ _ _ _ _ _ 

L a riconvocazione del la C a m e r a 
Poma, 18 

Oggi si affermava che la Camera, prendendo 
le vacanze il 23 -corrente, verrebbe riconvo­
cata pel 3 genuaio prossimo. , 

Negoziat i i tal iani co l la T u n i s i a 
Roma, 18 

È segnalata una nuova sosta nei negoziati 
commerciali colla Tunisia. 

Non si sa a che attribuire quésto incà-
. - •gl io . 

I l P a p a 
al padre Michele da Carbonara 

Roma, 18 
11 Papa ha mandato 5000 lire al padre Mi­

chele da Carbonara per soccorrere i feriti 
nella guerra d'Africa. 

I rapporti dell' Italia eoli' Austria 
nella' quest ione d' Oriente 

Roma, 18 
Nel colloquio tra S. M. il Re ed il barone 

Pasetti, S.M, accennò agli eccellenti rapporti 
qoll'Austria nella questione d'Oriente, ma si 
evitò di parlare della triplice alleanza. 

X 
Per Melerers 

Colonia, TI 
La Kolnisce Volrs Zaitunff pubblica che 

l'imperatore ha concesso telegraficamente che 
. !a salma del cardinale Melerers venga seppel­

lito nella cattedrale di Colonia. 

Padova ed il suo Porto 
ALL'OPERA 

Ci scrivono da Chioggia: .. 
Gli articoli per mostrare le ragioni, i mo­

tivi che ci inducono all' importante nostre 
proposito., stan bene; ma non è qui che cle-
vesi arrestare l'opera nòstra. , . , • 

Le corrispondenze inserite in cotesto pre­
giato giornale suonarono grate ai cittadini 
di Padova: ed in Chioggia ridestarono il 
desideri» di un altro tempo non da mollo 
trascorso. 

Ora le corrispondenze continuano ad es­
sere necessarie, ma non sono sufficienti. 
Bisogna passare in altro campo d 'az ione; 
bisogna dar mano ad altri mezzi per rag­
giungere 1' ideata muta. 

Dalle colonne di questo foglio da cui è 
partito il primo grido incitatore, s'abbiano 
un consiglio i signori.componenti il comi­
tato appositamente costituitosi per effet­
tuare il distacco (li Chioggia dalla Provin­
cia di Venezia ed il passaggio a quella di 
Padova: estendano una petizione; la.pre­
sentino alla firma del pubblico ; indi con 
essa provochino un voto del Consiglio Co­
munale, 

Dopo tale voto, ohe'.nói, fiduciosi nel pa-
triotismodei nostri rappresentanti, vogliamo 
sperare unanime, il leone terribile di San 
Marco, che finora ha dormito pacifico, of­
feso nei suoi interessi si scuoter-.,, ma in­
darno: Chioggia questa volta rimarrà sorda 
ai ruggiti che si solleveranno dalla città 
rivale diffondendosi inutilmente per l'aere 
dell'adriaca monna. 

Padova t,j porgerà gli aiuti necessari per 
l'adempimento delie pratiche occorrenti, ed 
in tal modo vedremo realizzarsi il sogno 
per tanti anni vagheggiato. 

Al corrispondente AvW Adriatico, ma non 
al signore che usa segnarsi (P), giovane 
encomiabile sotto ogni rapporto; ma all'al­
tro, che, vergognandosi della difesa, trova 
comodo coprirsi col velo dall'anonimo, pel 
caso, come ha fatto ancora, che dopo un 
mese di studio, si sognasse di rispondere, 
premettiamo che ognuno sa come si può 
chiamare quel pietoso amor di patria che 
gli si agita in petto. ST, 

pel carattere e palla sagacia nel sapere adat­
tare adeguatamente 1 mezzi allo scopo. 

Ella sa imprimere agli ufficiali e soldati lo 
spirito, non solo militare, ma anche civile e 
la brama di compiere In tutto e per tutto il 
loro dovere. 

Quindi a lei mi affido nella posizione più 
importante 1 più distinta della Colonia. 

Baratieri 
U n episodio giudiziario 
(Da una lettera di Tosellt) 

Ghinda, 15 settembre 1894. 
Carissimo Enrico, 

Eccoti 1' aneddoto. 
Siamo davanti al mio tribunale di prima 1-

stanza. 
Un creditore di 20 talleri ed il debitore ; li­

quidò 11 credito, ma non o ' è un soldo nella 
tasca del debitore, Il quale chiede invano un 
mese di « mora » al suo Seylok inferocito, 
ohe vuole ad ogni CQBto impadronirsi delle 
poche capre del suo avversarlo : è una per­
secuzione che trae orìgine da vecchi rancori. 

Io parlo della generosità raccomandata dal 
Corano e Seylok ini chiede se esiste la legge. 

Allora ricordo Sakéspear*e. 
E dico al mercante di Venezia : tu devi p i-

gare e subito, i| 

E dico a Seylok : tu devi essere pagato : 
manchi di generosità, ma è Dio che deve giu­
dicarti : per il tuo credito la legge ti assiste. 

•— Grazie — e proteste di ammirazione pel 
giudice e riconoscenza pel Governo. 

-— Ma al Governo che ti dà braccio forte 
tu devi obbedienza assoluta. 

— Comanda, sei il mio padrone 
— Va a prendere quel sasso e rotalo in­

nanzi a me. Ed ora premilo colle mani... più 
ancora, più forte, voglio che tu ne sprema 
un bicchiere di sangue, , 
. ~ Impossibile padrone I 

~- Ebbene, io voglio essere più generoso di 
t e : mi contenterò di una sola goccia di san­
gue, ma questa la devi spremere. 

— Impossibile! non si può cavar sangue, da 
una pietra, non si è mai visto I 

— Ed allora vecchio, dimraii tu che hai e-
sperienza. Io ho una vitella e questa non mi 
vuol dare latte ; che cosa debbo fare ? 

— Devi attenderà che si sgravi, 
— E allora perchè vuoi., cavare danaro da 

questo tuo trattelo che1 non no ha? E perchè 
lo vuoi oggi mentre non te lo'può darò e non 
attendi un mes3 dopa che lo1 avrai? 

= Padrone accordo il mese! . 
La cosa fece' qualche impressione, e la sera 

fu oggetto di commenti animati nel villaggio 
e non sfavorevoli al giudica. : ,. 

Chi avrebbe mai detto a ma che un giorno 
avrei sul serio applicata la ruse del tragico 
inglese? 

D o p o Hala l 
Adi-Ugrì, 8 gennaio 1805 

.... Sono pieno di fiducia. Dal 15 a! 24 di­
cembre ho avuto II mio quarto d 'ora : ed:ba 
reso alla Colonia un servizio grave, molto 
grave. 

Abbiamo attraversato un momento tremen­
do, e forse, senza la vittoria di I-Ialai, a que-
st' ora la Colonia si troverebbe in extremis. 
La vittoria ha permesso la mobilitazione su 
questa fronte, mentre tutto gravitava verso 
1' altra. E dire che fu una tegola improvvisa I 

La mia relazione ufficiale ti spiegherà tutto 
se non la pubblicheranno, te ne manderò 
copia. 

Un Dio per certo mi ha sorretto, giacché 
ho dovuto prendere di punto in bianco riso­
luzioni capitali: e le ho tutte indovinate, stra­
namente indovinate. 

Coatit e S e n a t è 
, Seuafè, 17 gennaio 1895. 

Ha fatto caldo, od un'a volta ancora sono 
stato fortunato ! Che bella truppa, che ragaz­
zi d' oro I 

Però anche gli altri non scherzano e ca­
pisco Dogali : ti assicuro che fischiavano le 
palle e cadeva la genta' ornò non credo suc­
ceda in una battaglia moderna della vecohia 
Europa. 

Oramai che eon.Màngascià la si è rotta, 
occorre liquidare,. Dall'Agame si domina e si 
comanda in Adua, conio chi ha un bastione 
minacciante il ' fianco di una regione che pos­
siede. 

Afforzarci in Adua è questione di attività 
e larghezza provvida e previdente. 

V Agame è direttamente collegato coll'O 
kulè Kueai : nessnna minaccia possibile sulla 
luega linea di operazione. Za linea Attua» 
Oodofelassi invece è minacciatine sui fianchi. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Filantropia Cittadina 

IL MAGGIOREJMO TOSELLI 
Lettere e aneudotti 

Il giudizio di Barat ier i 
/* generale Baratieri al maggiore Toselli. 

Ella si trova net posto più bello della colo­
nia, con grande autorità militare e civile, 
propria e conforta. Ella gode intera ed alta 
la mia fiducia in tutto e per tulio, massime 

Io ho fatto il mio dovere, od almeno per 
certo, ho cercato di farlo ; e sono stato pro­
tatto da un stellone più testardo e perseveran­
te di un peveragnese autèntico. 

Ohe la vada sempre così, od anche solo per 
metà, ed io ne sarò felice, anzitutto per te, 
e poi per riconoscenza a tante brave persone 
ohe mi attestano cosi segnalata la loro bene­
volenza. 

Giudizi sulla politica africana 
Saganeiti 2 marzo 1895 

Quando riceverai questa mìa, forse sarò in 
Agame : preparo la spedizione che sembra im­
minente. 

Ho piena fiducia' nella riuscita, e personal­
mente mi affido alla solita stella : non potrei 
precisare se ci limiteremo al campo della con­
venienza, o tenteremo l'avventura. 

Occupare, ed afforzarci in Agame n cosa 
da poco — e ci conviene. ~ Discendere in 
HaUsen per correre abbattere Mangasclà, ri­
chiede già maggior ferza. 

Occupare anche Adua è un distenderci 
troppo e trovarci poi per aria e deboli do­
vunque per l'eventualità probabile dell'arri­
vo di Alula ed altri dallo Scio», 

Ecco la decima lista a prò della sventurata 
Deanesi : 

G. Bollettino L. 1, Andrea Melchior 6, An« 
na Giro,Barbaro 5, "Vittorio Pistorelli 5, N. 
N. 1, Luigi 1, Bonomi Tsdeschini 5, famiglia 
Colpì 3, N. N. a mezzo il giornale Comune 3, 
Stefania Omboni 10, Tariftt Wèlltelmène 2, 
da Pesaro, Angelo Montebarocci spedì 50. 

L. 92.™ 
Somma precedente. 3013,29 

Totale L. 3105,29 
Le offerte potranno esser inviate anohe al 

m. r. don Tullio De Agostini economo spiri­
tuale di S, M.'dei Servi ed al signori Marco 
Angeli legatore di libri e Fontanarosa Angelo 
negoziante, 

• ' • 
La Giunta Provincia le Amministra­

t iva di P a d o v a 
in seduta del 6 dicembre presa le seguenti 

decisioni : 
Prese atto di varie .offerte pervenute nel 

mese di novembre 1895 alla Congregazione di 
Carità di Padova. . \, 

Preso atto delle offerte pervenute dal Feb­
braio 1894 al Giugno 1895 all' Istituto Came­
rini Rossi in Padova. 

Prese atta d'una oblazione, fatti dalla si­
gnora Forti alla Congregazione dì Carità di 
Novanta Padovana. 

Prese atto di un' offena di L. 200 fatta dal 
sig. Masiero Domenico alla Congregazione di 
Carità di Anguillara Veneta. 

prese atto di'un provento di L. 242 offerto 
alla Congregazione dir Carità di Pernumia, 
quale ricavato da un pubblico trattenimento.. 

Prese atto di prélovanfènto di complessive 
Lire 2008 -.21 dal fondo di riserva dello'Spe-
dale Civile di Padova, 

Approvò la modificazione della tariffa da­
ziaria in Comune di Campodoro per tarina 
bianca, pane e paste alimentari. 

Sui provvedimenti per il collocamento del­
l'Esattoria Consorziale di Cittadella pel 1895-96 
ed eventualmente pel .1897 in sostituzione del 
defunto Esattore cav. Rizzetto, espresse pare­
re favorevole a che sia accolta 1' offerta della 
Ditta Mion cav. Angelo. 

Approvò la modificazione alla tariffa della 
pesa pubblica in Comune di Gazzo, 

Approvò f aumento di stipendio alla leva­
trice di Borgo S. Zeno in Comune di Monta-
gnana. 

Approvò il regolamento per la distruzione 
delle cavallette nel Comuni di Piove di Sacco 
longo e Sant' Urbano, 

Approvò il bilancio preventivo 1896 del Co­
mune di S. Giorgio in-Bosco, autorizzando la 
sovrimposta per.Lire: 23917, 66, salvo il di­
sposto dall'art. 159 per le riserve ed esclu­
sioni fatte. 

Approvòjl Conto Consuntivo 1894 .dulie Con-
grazioni di Carità di Lozzo Atestino, Abano, 
Bagnoli di Sopra, Santa Margherita d' Adige, 
Piazzola sul Brenta e del Legato Bovari di S. 
Caterina in Padova, nonché di quella Congre-
zione di Conselve ed altre Pie Opere da essa 
amministrate. 

Approvò il Bilancio Preventivo 1896 delie 
Congregazioni di Carila di Bagnoli di Sopra, 
Leguaro, Cinto Euganeo, Barbona, Torreglia, 
del Legato Grimani in Padova, e del. Legato 
Poveri di Santa Caterina in Padova. 

Approvò il Bilancio "preventivo" 1896 del­
l'Istituto Pieinali, Ospitala Santa Maria, Isti­
tuto Elemosiniere e Legato Malipiero in Coti-
selve. 

Approvò 11 bilancio preventivo 1896 del­
l' Ospitale Civile di Monselice. 

Approvò la nomina dell' esattore tesoriere 
della Congregazione di Carità di T.ribano 8 
relativa sua cauzione. 

Sul fondo di riserva de! preventivo 1896 dal 
Legato Orandis in Este, acconsenti che il fon­
do stesso aia mantenuto nel preventivato im­
porto. 

Rimandò al Comune di Santa Giustina in 
Colla il bilancio preventivo 1896 agli effetti 
dell' art. 169, 

Approvò l'affitto d| terreni della Congrega­
zione di Carità di Merlar» a Pavan Giosuè e 
a Borin Angelo limitando 1' affittanza ad anni 9. 

Approvò l'attuto di terreni dello Spedale 
Civile dt Padova a Villadello Diodato e Con­
sorte. 

Avvisando di autorizzare la sovrimposta per 
L.17988.1Ì al bilancio preventivo 1896 del Co­
mune di Arre, rimandò 11 bilancio al Comune 
agli affetti dell' art. 169. 

Approvò la sovrimposta per L. 16,388, 78 
al bilancio preventivo 1896 del Comune di 
Merlara salvo il disposto doli'art. 169. 

Approvò la transazione del Oomuoe di Tri-
bano colla Fabbriceria Parrocchiale ih loco 
della vertenza per il concorso pecuniario del 
Comune nelle feste religiose. 

Su quattordici ricorsi contro l'applicazione 
della tassa esercìzi pel 1895 in Comune di 
Este, ne respinse nove, « ne accolse, in tutto 
od In. parte, cinque. 

Ritornò al Comune di Barbona il Bilancio 
preventivo 1896 con proposte di riduzioni sal­
vo Il disposto dell'art. 169, 

Autorizzò la sovrimposta per L. 14598, 63 
al Bilancio preventivo dol Comune di Loreg-
gia salvo gli effetti di cui ì ' art. 169. 

Ritornò gli atti, relativi al Bilancio Preven­
tivo 1896, al Comune di Qalllera Veneta con 
proposte di rettifiche agli effetti dell'art. 169. 

Approvò il Bilancio preventivo 1896 del 
Comune di Masi autorizzando la sovrimposta 
per L. 18492: 22 

Allo stato degli atti non fece luogo ad al­
cuna delibera sulle proposte di. transazione 
del Comune di Fontaniva colla provincia di 
Vicenza circa il contributo ferroviario. 

Sul ricorso del Comune di Galzignano con­
tro quelli di Albignasago e Salvazzano per 
spedalità Biason Luigi, assegnò il termine di 
giorni 20 ai Comuni intimati per eventual 
loro difese. . . . 

Approvò la commutazione di quartese dell'I­
stituto Artuso in Ourtarolo dovuta al locale 
Beneficio Parrocchiale. 

Accolse in parte il ricorso.di Merlo Ber­
nardo contro l'applicazioue della tassa eser­
cìzi in Comune di Fontaniva. 

. .'•'« . V 
I nostri segretar i comunali . 
Si lamentò la insufficienza di cultura in 

gran parte dei segretari comunali, cosicché si 
sta per dlsootere il progetto di legge Ghigi, 
tendente a migliorare le sorti dei segretari 
stessi, richiedendo loro però maggior coltura; 
a tal uopo rimarranno esclusi dagli esami ven­
turi quelli che sono solo provvisti di licenza 
tecnica o ginnasiale. 

Tuttavia, coma disposizione transitoria si 
sono indetti gli esami del 9 marzo p. v. acu ì 
saranno ancora ammessi quelli ohe si trovano 
nell'accennàta condizione. 

Delle varie scuole preparatòria si è già a? 
porta la premiata scuola Nazionale di Cuneo, 
che fornisce una preparazione per corrlsponr 
danza, e quindi meno costosa, più stabile a 
d'efficacia più sicura. Di altre scuola è immi­
nente l'apertura. 

Sarà bene che gli aspiranti che sono mal 
sicuri di sé stessi, si rivolgano ad una scuola, 
per potersi presentare più fiduciosi agli esami. 

*** 
Arrivo di rec lute . 
Passava stamani per la via dei Servi un 

drappello di coscritti dei distratti di Napoli e 
Benevento assegnati ai reggimenti 87 ed 88 dì 
stanza fra noi. Erano accompagnati dalla mu­
sica e da molti ufficiali. 

•% 
Commiss ione mil i tare d' avanza­

mento . 
Il 4 gennaio si riunirà in Roma la Commis­

sione speciale d'avanzamento per le armi dì 
artiglieria e genio. 

Sarà presieduta dal Tenente Generale com­
mendatore Adami. 

Circolo Velocipedistico P a d o v a n o . 
Assemblea numerosa. Il Presidente Scabia 

dott. Ercole passa alla lettura del resoconto 
morale che viene approvato cen vivi applausi, 
indi si passa al resoconto finanziario. 

Viene pure approvato dall'assemblea l'arti­
colo 3 dell'ordine del giorno circa il nuovo 
indirizzo da darsi all' amministrazione del 
Circolo; e si passa quindi.alla nomina delle 
caricha sociali. 

PRESIDENTE 
Scabia dott. Ercole. . 

VICE PRESIDENTI 
Maluta dott. Michela e Berti Antonio. 

OONSKJLIEM 
Barbaran co. Alessandro, Ruzza dott. Gior­
dano, Sgaravatti Ottone, Footanarosa Angelo, 
Dal Zio Umberto, Moresco rag. Arturo, Cec-
coni dott. Angelo, Vigliani Guido, De Mala-
notti Carlo. 

REVISORI DEI CONTI 
Scabello Antonio e Minto Alessandro. 

DELEGATO UNIONE 
Moresco rag. Arturo. 

SEGRETARIO 
Graziaci Ettore. 

. * . • 
Staz ione bacologica . 
Scadendo il termine della convenzione per 

la Stazione bacologica, verrà proposto al Con­
siglio Provinciale di continuare 11 sussidio di 
L. 600 pel mantenimento di detta Stazione. 

Altrettanto faranno il Municipio e la Società 
d'incoraggiamento, per quanto loro spatta nei 
reparto della somma occorrente. 

FUMERaH TUBQLft 
Rare volte nella nostra vita ci Biatno sen­

titi l'animo stretto dall'ambascia come nello 
assistere questa mattina ai funerali del nostro 
amico 

Francesco ing, cav . T a r o ! » 
Dinanzi u quel feretro coperto di fior!, tutta 

una storia di mezzo secolo ci si parava din­
nanzi : storia dei più cari legami dell'amicizia 
riabbellita dal più splendidi esempi di virtù, 
di abnegazione, di nobili sentimenti dei quali 
si compendiava la vita del nostro nobile a-
mico. 

Noi lo vediamo aucora alacre giovinetto 
nei primi anni dell' Università, poi ardente 
volontario nelle battaglie dell' indipenza, e 
sugli spalti dì Roma compagno dell' altro no­
stro diletto amico Pietro Scalcarle consacrare 
alla patria ed alla libertà tutto il vigore dei 
suoi verdi anni, 

ì funerali riuscirono solenni e degni della 
memoria dell'amico estinto. 

Alle 10 precise il corteo Usciva dalla casa 
del defunto e si avviava per vìa S. Leonardo 
alla chiesa S. Benedetto. 

Le e sequie 
Le esequie funebri furono ufficiato nella 

chiesa di S. Benedetto presenti tutte la rap­
presentanze e la autorità mentre dal di fuori 
la bande musicali dell'87' regg. e cittadina 
suonavano le marcie funebri. 

Le rappresentanze 
Numerosissime erano la rappresentanza ci­

vili e militari, gli amici, i colleghi che vollero 
accompagnare la salma diletta all' ultima di­
mora. : .-- '• 

In numero grande specialmente gli ingegneri 
dalla città, . . 

Abbiamo notato: 
Il Prefetto comm. G. Daniele Vasta, il sin­

daco conte Barbaro, il Presidente del Consiglio 
Provinciale comm. Beggiato, il Presidente della 
Deputazione Provinciale cav. Luigi avv, Mo-
roni. 

Erano rappresentanti i corpi di presidiò qui 
distanza. Il Savoia cavallerìa, il 20 Reggimento 
artiglieria, il Commissariato militare tgli al­
pini, e l'87- e 88' reggimento fanteria. 

Per disposizione dei signori assessori Valva-
sori e Manfredlnì assisteva ai funerali tutto il-
personale dell' officio tecnico municipale. 

Abbiamo inoltre veduti molti consiglieri 8 
deputati ProviBcjali, impiegati della Provincia, 
della Prefettura e del Municipio. 

Tra 1 presenti abbiamo notato : 
Il senatore Cavalietto, il conte Antonio Ca-

podilista, gli assessori Romanin, Vanzatti, Val-
vasori e Manfredinì, 

I signori : . . . 
Arrigonl, Rigoni,, Maluta comm. Giovanni, 

prof. Bonatelli, Brunetti Bonetti, Maneghelli 
avv. Fuà,,dott. Randi e gli ingegneri: Da 
Ponti, Orefice, Colle, Brillo, Turazza, Pio Dal­
la Vecchia e tanti e tanti altri dei quali al 
momento ci sfuggono i nomi. 

I d iscors i 
A Porta Savonarola parlarono : V avvocato 

Moroni, per la Deputazione Provinciale, il 
sindaco Barbaro per la città,, il dottor Gritti 
por l'Associazione Veterani 1848-49, ed il se­
natore Cavalletto. 

Durante i discorsi abbiamo veduto molti 
cigli bagnarsi di pianto. 

Era uno spettacolo commovente. 
Tutti i discorsi furono improntati a sensi 

di affetto e di ammirazione verso il defunto. 
II discorso improvvisato del senatore Al­

berto Cavaliétto, contrariamente alle regole, 
ha suscitato degli applausi fra i presenti. 

Égli ara cosi commosso che a stento trat­
teneva le lagrime ed ha dovuto interrompere 
due volte li suo dire perchè era incapace a 
proferire parola. 

Il senatore Cavalletto ebba momenti falieis- -' 
simi quando parlò dalle battaglie per la rer 
denzioiie di Roma capitale, alle quali presa 
parte il suo diletto amico che chiamò fratello. 

Terminò evocando la memoria dei professo­
ri : Bucchia e Turazza, amici del Turola, e 
si augurò che da là su, dovasi trovano, pre­
ghino uniti pel bene e per 1' avvenire della 
nostra patria. 

Il corteo 
Il corteo era così formato: 
Pennello. 
Banda dell'87' reggimento fanteria. . -
Picchétto dell' 88- reggimento fanteria co­

mandato da un tenente. 
Banda cittadina. 
Picchetto di pompieri in alta tenuta coman­

dato dal loro capo De Franceschi. 
I veterani dell'associazione 184849 con ban­

diera. 
L'Associazione Popolare Savoia rappresen­

tata dal vice-presidente colonnello Carli e dal 
segretario Battelli con bandiera sociale. 

Una rappresentanza del il-Circondario del­
l'Associazione Savoia pure con bandiera. 

Sei corone portate a mano. 
II clero. 
Il carro funebre tirato da 4 cavalli. 
11 feretro era coperto da un panno dell'As­

sociazione dai veterani sul quale arano depo­
sti il berretto e la sciabola appartenenti al 
defunto. 

La bara era inoltre adorna di splendide co­
rone adi toccanti epigrafi scritte nella funesta 

I circostanza. 



Il carro funebre era .attorniati» dal valletti 
della Deputazione Provinciale, da quelli del 
Municipio da.otto militari dell' 88- reggimento 
fanteria e da guardie municipali. 

Seguivano la bara due signore vestite a lutto. 
Venivano quindi; , , 
Un reduca portante.1 cuscino sul quale sta­

vano deposta le medaglie e le onoiifieenzo del 
caro estinto. 

Le rappresentanze. 
Dn drappella dell'88' reggimento comandato 

da un furiere. 
l}ue lunghissime Ale di torcie ed alcune car­

rozzo chiudevano Il lungo corteo. 
Le corone 

Le co rone furono offerte: '.' 
1 . La famiglia. 
2 . Impiegat i municipali . 
3 . A u r o r a - E t t o r e Bonomi. 
4 . Famiglia Seraval le . 
5 . L a Provincia di Padova. 
6 . I colleghi ingegneri. 
7. Famiglia Ing. Ponti. 
8." ' ;» » Ettore Levi. 
9. » » Boscaro. 

10. Draghi prof. Obicchi. 
1 1 . Associazione Univers i tar ia . 

I cordoai 
Dalla casa del defunto'al la chiesa i cordoni 

e r ano t enu t i dai signori: 
P re fe t to , Sindaco, comm. Beggiato, avv, Mo-

roni , assessore Valvasori, dal consigliere Sca­
pili, dall ' ini;. Ponti e da un tenente del 20-
ar t ig l ier ia in rappresentanza dei corpi . 

Dalla chiesa a Por ta Savonarola invece dai 
signori:1" 

A sinistra: Prefetto, Beggiato per il Consi­
glio Provinciale , dal Sindaco pel Municipio, 
dal coroni . Gt. Maluta per la Damerà dì Com­
mercio e dal tenerne del 2 0 \ 

A destra: dott. d r i t t i per l'Associazione dei 
'Veterani.1848*49, avv. Moronì .per la Deputa­
zione Provincia le , ing. Ponti per l'ufficio del 
genio civi le , ing. Boscaro per la lamiglia . 

Discorso dell'avv. Moroni 
presidente della Deputazione Provinciale. 

Signori I 
La Deputazione Provinciale /Vuole, "a mio 

mezzo, condividere la profonda tristezza 
che raccoglie tutti noi attorni? a questa 
bara la quale ricopre le spoglie d'un uomo 
assennato, schietto, affettuoso e rendergli 
con voi l'estremo onore. 

Altri; più di me degno, dirà del valente 
ingegnere, del soldato che a Roma e a 
Venezia combattè le battaglie della patria, 
dell'Uomo prescelto a pubblici onorifici in­
carichi, del carattete suo terso e adaman­
tino a' un tempo. Ed altri pure vi rappre­
senterà che oggi è giorno di cordoglio an­
che per la. classa popolare ch'ei tanto amava 
e stimava. 

Io, 0 signori, sono orgoglioso di dirvi in­
vece che te come consigliere e come depu­
tato, della} provincia pochi sopravahzavano 
il caro estinto nelle intelligenti ed assidue 
cure,cheiber molti anni esso ebbe a dedi­
carle, e che perciò ne piangiamo la fine 
improvvisa ed immatura. 

Il rispetto e la gratitudine accompagnino 
adunque la memoria di Francesco Tu­
rala, ed.auguriamoci o signori, che i gio­
vani la prendano ad esempio nella Costanza 
dello studio, nel decoro della vita, e nella 
fedeltà al dovere. 
Discorso del s indaco comm. Barbaro 

^Signori 
.con* l'animo veramente rattristato che, 

per la terza volta, in pochissimi giorni, a-
dempio al mesto ufficio di rivelgere, in no­
me di Pàdova, l'estremo saluto ai resti 
mortali di" chi ci abbandona per sempre. 

È un altro cittadino, circondato dalla ge­
nerale simpatia, che la morte inesorabile 
ci strappa anzi tempo. 

Chi conobbe F r a n c e s c o Turola ebbe 
la fortuna di conoscere la probità in per­
sona. Patriotta,.*' professionista, funzionario, 
amministratore pubblico seguì la via sacra 
dell'onestà»e della giustizia per arrivare 
alla meta, costantemente, da Lui vagheg­
giata: il bene del suo paese. 

Alto e maestoso della persona, grave e 
serio nella simpatica serenità dell'aspetto, 
la fisonornia di Francesco Turola rivelava 
subito qual era l'uomo superioe, franco, lea. 
le, aperto, tempra antica, carattere adaman­
tino. 

E tale fu Egli veramente in ogni mani 
stazione d,eIla sua vita, sia che baldo di 

gioventù accorresse coi prodi suoi fratelli 
alla liberazióne di Venezia, sia che atten­
desse al lavoro, o si dedicasse negli ultimi 
tempi allaga amministrazione della nostra 
(Provincia. • 

L'amore per l'Italia, l'amore per Padova 
[furono i sentimenti che prevalsero sempre 

Lui. 
ti ben giusto dunque che i cittadini suoi, 

nome dei quali io . parlo, tributino gli 
mori a Francesco Turola e ne conservino 
«renne memoria. 
Inchiniamoci tutti dinanzi questo feretro 
facciamo giuramento d'imitare le preclari 

ino. del perduto concittadino. 
A Porta Savonarola 

Finiti j discorsi , la bara, accompagnata dal 
«sotti degli-amici , rnos^e len tamente per il 
'RtDposYnto. 
Mentre la carrozza si muoveva, le t r uppe 

«•esentarono le a rmi , per l ' u l t ima volta, al 
* r o s o . pat r io t ta . 

I Rubrica degl i onesti . 
• S tamane 'a i ponte di S. Lorenzo il s ignor 
[«catelli FfancKsco già impiegato allo suss i -
f w e mil i tar i di Padova, trovò un portafo-
r" contenente L. 39, diversi biglietti da vi-
l'i, e j una lettera.. 

I signor Locatelli si affrettò, a deposi tare 
[portafoglio ,trovato all 'ufficio de l l ' econo-
P'» municipale, 
•Avviso a chi spet ta . 

Uno spaccio di tabacchi 
SVALIGIAI^ PÀI_LAPRÌ 

Lo spaccio di tabacchi N. 15, sito in Prato 
della Valle vicino alla farmacia ex Stopato,; 
la nòtte scorsa è stato visitata, e con sucoèsso, 
dal soliti ignoti. 

Conduttore del negozio è il notò Federico 
Cazzlolina, un tempo carnei iero anziano al no­
stro caffè Pedrooehi. , § . 

Stamane, come al solito, Firaerlco si avviava 
ad aprire il suo negozio, quando giunto alla 
porta della sua bottega, la trovò, con graade 
sua sorpresa, aperta. Comprese molto facil­
mente di essere rimasto vittima di un tiro 
birbone. 

Entrato nello spaccio, e data una rapida 
occhiata, si convinse ben presto che i ladri 
avevano fatto bottinò abbondante. Constatò 
che erano stati asportati pacchi di sigari, due 
spuntato! da sigari, molti quinterni dì carta 
bollata a diversi pacchetti di tabacco da fumo 
e da fiuto. 

L'operazione, come si comprendo, fu fatta 
con tutta la comodità possibile ed immagina­
bile. I ladri sono entrati con chiave falsa; rin­
chiusisi dentro la bottega, raccolsero quanto 
di meglio trovarono, e fattene dei pacchi, se 
la svignarono al più presto. 

Il danno che il Federico ha sofferto è di 
circa L. 1500. 

Sì noti che ieri stesso era stato fatto un 
prelevamento di generi di privativa. Proba­
bilmente i ladri avranno pensato che posto 
che il colpo riuscisse, era meglio che i generi 
fossero freschi anziché stantii - e colsero pre­
cisamente nel segno. 

Un particolare curioso è che da diversi giorni 
il Federico aveva notato un individuo che si 
aggirava nei pressi del negozio, osservando 
attentamenie quautuuque con ostentata iniiif* 
ferenza, noli' interno della bottega. Il proprie­
tario sulle prime credette che l'amico sbir­
ciasse la ragazza che serve al banco, invece 
probabilmente sbirci .va la serratura della 
bottega. 

È strano però che debbano succedere di si­
mili fatti in un luogo centrale quale è il prato 
della Valle. Là v'è contìnuo passaggio a qua­
lunque ora, là vi sono caffè ohe si chiudono 
ad ora tarda, specie QaglanìeJMichelottò, e poi, 
se non ci inganniamo, in quei paraggi crediamo 
che "vi sia una certa caserma di agenti del­
l'ordine, chiamati Carabinieri Beali. Eppure 
ciò non ha evitato che i ladri abbiano potuto 
con tutta comodità compiere la loro jjimpresa 
lasciando con un palmo di pass il povero Fe­
derico che rimpiange il denaro perduto. 

Sappiamo che la questura nutre la solita 
speranza di scoprire i colpevoli. 

Capsu le S a n tei Salo lo E m e r y 
Vedi IV. pagina. 

Assassinio a colpi di bastone 

Da Este, troppo tardi per essere pubblicata 
nel giornale di questa mat t ina , ci giunse dal 
nostro corrispondente la notizia di una gravis ­
sima lissa avvenuta domenica nel comune di 
Ointo Eugaoeo. 

Ecco i primi e brevi par t ico lar i . 
P e r rancori pr jcedenti i fratelli Carlo e 

For tuna to Albertin, il pr imo d ' a n n i 35, il se­
condo d ' a n n i 29, venivano a rissa con altr i 
cinque individui del comune stesso. 

La rissa fu breve, ma ebbe fatali conse­
guenze per ano dei fratelli Alber t in , che , so­
prafatti dal numero , dove t t e ro cede re . 

La rissa però non ebbe te rmine che quando 
i c inque videro il F o r t u n a t o bocconi a t e r r a 
che non dava più segno di vita ed il fratello 
Car lo messo fuori di combat t imento . 

Allora si a l lontanarono. 
Il For tunato r icevet te tali bastonate al capo 

che, t r aspor ta to a casa, verso le 18 d ' i e r i 
s e ra cessava di vivere. 

Il fratello Carlo r iceve t te anche Ini delle 
bastonate che gli produssero dèlie ferite giu-f 
dioate guar i t i l i in 10 giorni , salvo complica­
zioni. 

Avvertiti del grave fatto i Reali Carabinie­
ri di quella stazione, si recarono subito sai 
luogo ed iniziarono le pr ime indagini per la 
scoperta degli assassini. 

Iu seguito ad attive indagini dei cinque re ­
sponsabili ne furono ar res ta t i t r e . 

Uno di questi chiamasi Buson Basilio, che 
si c rede il feri tore principale. 

Daremo domani gli al t r i part icolar i su que­
sto assassinio appena che il corr ispondente 
av rà potuto raccoglierl i . 

la massima fedeltà di r iproduzione Nizza e 
Montecarlo, di questa terr ibi le s i rena dei 
giù* co, presenta I' Ravre con piroscafi tran-
satlant 'Ci dall ' orizzonte ed in rada, Brides-
les'bairis con bagnant i , effetti di luna Mes­
tone, campagne e mont i , splaggle e mare , il 
palazzo del Pr incipe ed 1 puqil più p i t to resch i 
di Monaco. 

Sono, in u n a parola c inquanta vedu te , nel-
l ' ammlra re le quali ci si sente t raspor ta t i sui 
luoghi e si v i v e la v i t a ,de l tourtste e s ta t i co 
davant i lo bellezze delle maggiori creazioni 
de l l ' a r te e della n a t u r a . 

* * 
P e r fluire. 
Catastrofe ibseniana. , 

Lei — Sa tu mi, abbandoni mi uccido ai 
tuoi piedi ! 

Lui (freddamente dandole 11 suo revolver . ) 
— P r o v a ; vediamo I 

(Lei p rende il revolver e lo ammazza) . 
S tupore di lui . 

.*. 
S P E T T A C O L I DELLA GIORNATA 

Calle Birraria" STATI UNITI 
Concertò Vocate-Iairumentale di Varietà 

1399 tu t to le sere alle ore 8 1|2* ' 
X 

* Al PANORAMA in Piazza Unità d ' I t a l i a 
sono visibili &0 Vedute rappresen tan t i 

Montecarlo e Nizza 
Aperto dalle 10 alle 23 

Gli sposi sono felici bevendo il Ferro-China 
Bisleri . i 

Nizza e Montecarlo. 
Se poeli e romanzieri ch iamano l ' I t a l i a il 

giardino d ' E u r o p a , ce r t amen te Nizza ne è 
l'angolo più delizioso, si potrebbe paragonare 
Ila s e r r a dello stesso g i a r d i n o dove natura 
ed ar te hanno raccolto a profusione, sot to il 
mite clima, le meraviglie più es tas i ami . 

La serie presentemente esposta al Panorama 
di Piazza Unità d ' I t a l i a o l t r e che offrire con 

Ringraziamento 
La famiglia Vecelli, commossa, r ingrazia 

tutt i coloro che nella tr iste circostanza 'del la 
mor te del suo amat iss imo 

Ezechie le Vecelli 
vollero i n qualsiasi modo onorarne la sacra 
memoria . _ 

Chiede venia contemporaneamente dello in­
volontar ie Ammissioni, 1435 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia de! defunto 

Ing. Cav. F r a n c e s c o Turola 
ringrazia Gommòssa : le Autor i tà civili e mil i ­
ta r i , le Associazioni, la Stampa, gli amici, i 
colleghi e tut t i coloro che parteciparono nel 
le dimostrazioni d'affetto fatto al caro es t in to . 

Prega di essere scusata per le involontar ie 
omissioni di partecipazione. 143*1 

Corriere Giudiziario 
Certo Paladln Ambrogio di Padova ò impui 

tato di truffa perchè avrebbe dato c o m m i s ­
sione di 52 quintali di castagne de! valore di 
L. 728 alla dit ta Passalénte di Udine, conve r ­
tendo poi in proprio profitto il r icavato del 'e 
vendita del le castagne. 

L ' i m p u t a t o nega, assicurando di non aver 
fatta la commissione per proprio conto. 

Dopo, un vivace dibatt i to t r a il rappresen­
t a n t e il P . M. Dot t , Brisot to e la difesa, av­
vocato Indr i , il Tr ibunale pronùncia sen tenza 
di condanna pel Paladin Ambrogio e mési 2, 
giorni 15 ed a L. 250 di mul ta . 

«•*<• 

Il processo del soldato Gentilll 
del 8- « Savo ia » 

• Ieri alla Corte d 'Appel lo di Venezia si è 
discussa la causa in confronto del a d d a t o 
denti l i! del reggimento « S a v o i a » cavalleria 
di stanza qui a Padova, che nel 10 luglio de­
corso ha infarto ad uri suo camera ta un colpo 
di Coltello cagionandoli una ferita g rave con 
pericolo di vi ta . 

Il T r ibuna le di Padova , esclusa la p r o v o ­
cazione grava accampa ta dalla difesa, con­
dannò il Gentilli, confesso del fatto, alla: pena 
di otto mesi di reclusione. — Ma la Cor te 
in seguito alla difesa del valentissimo avvo­
cato Donat i , accolse integralmente l ' appel lo , 
ammise la grave provocazione, e ' r i d u s s e la 
pena a soli qua t t ro mesi di carcere mil i tare 
computato il sofferto. 

ULTIMO CORRIERE 
Botila, 11 ore 18 . 5 0 

Navi g r e c h e per l'Oceano Indiano 
Ci s c r i v o n o d a L o n d r a : 

Il g o v e r n o ig l e se 'ha in fo rmato il g o v e r n o 

i ta l iano c h e del le . navi gi'eolu*. a s s o l d a t e 

da agent i russ i , sono pa r t i t e con c a r i c h i 

di muniz ion i p*.*r l 'Oceano, I n d i a n o . 

La s i tuazione in Oriente 
Ci t e l eg ra fano d a Vienna : 

Notizie d a Cos t an t i nopo l i s e g n a l a n o s e m ­

pre c o m e g r a v i s s i m a la s i tuaz ione in Or i en t e . 

A Cos t an t i nopo l i con t i nua il p a n i c o . 11 

palazzo imper ia lo è c i r c o n d a l o g i o r n o e 

no t t e d a 3000 so lda t i , t e m e n d o s i s e m p r e 

qua lche a c o n s s o da p a r t e dai fanatici m u s ­

s u l m a n i . 

F . BELTRAME, Dire t tore 
F . SACCHETTO Propr ie ta r io 
L E O N E A N G E L I Gerente resp . 

da L. 5 a L. S« 

. * . „ » * „ O» 
18 „ 5© 

, 858 „ SO 
18 „ 5© 
1 3 ' •. „ 4M» 

Loileia a !.. S O 
T E S 8 C T O G O M M A T O 

•.,•• '.."isi'ix'o"v£t' S a r t o r i a 
MAURIZIO l APPELLIN 

N. 4 3 2 A — Via S . Apollonia - N. 4 3 2 A 
PADOVA,;- EX NEGOZIO MASETTO - PADOVA 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
DELLE PIÙ EINOMATE FABBRICHE NAZIONALI ED ESTERE 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI . 
es- P r e z z i di a s s o l u t a c o n c o r r e n z a *ej 

CALZONI . . ''''".' . : 

P A L E T O T d a I N V E R N O . 

TJLSTERS . . . . 

„ CON MANTELLINA 

VESTITI COMPLETI . 

MANTELLI A R U O T A . 

Pipistrelli 
I M P E R M E A B I L I 

Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per Domestici, ecc. 
Ca Sartor ia è provveduta di r inomato T a g l i a t o r e 1337 

L i PREMIATA DITTA 

G I U S E P P E PEZZATO 
. F u m i » * » - F a b b r o - C a p o m a s i r » 

A V V ; S À 
che p e r la p r o s s i m a s t a g i o n e i n v e r n a l e t i ene u n riceo a s s o r t i m e n t o 

Stufe e F r a n k l i n in cotto di diverse forme e dimensioni 
Stufe in t e r r a refrat tar ia , na tu ra l i e vernic ia te 

Stufe di maiolica e porcellana — Stufe B u d e r u s e Americane 
Stufa in fer ro di qualunque s is tema Nazional i ed Estere . 

Cucine economiche di propr ia febbricazione, robust iss ime ed eleganti 
per Collegi - Res taurant - Ospitali - P r iva t i , ecc. 418 

Assume qualunque l avo ro per r iscaldamento ad ar ia calda 
Impianto completo di Caloriferi per interi Edifici 

SJuico deposito della Stufa 
« v © x * s t r » a r i s i n a > 

Esclusiva vendita del ve ro Carbone artificiale «Excelsius» 
Tiene inoltre officina per costruzioni in fer ro 

Assume qualunque l avoro d 'ar te m u r a r i a 
Deposito parastufe 

S-VeasE» e o n v e u ì e n t l s s i a m t 
Si spedisce il Catalogo grat is a semplice r i ch i eda 13f3 

L'azione curativa dell' Emulsione Scott nelle donne 
cloro-anetnicho e nei bambini scrofolosi o rachitici 
ò pronta e positiva. 

[Guardarsi dalie falsificazioni o sostituzioni) 
Ho avuto occasione di adoperare la EMULSIONE 

SCOTT nelle malattie consuntive e discrasiche dei 
bambini con indubbio giovamento. 

È poi di faolle somministrazione ai piccoli infermi 
e bene tollerata. 

Dott. FILIPPINI FANT0HI 
Specialista delle malattiedel: bambini 

Medico Primario dell'Ospedale Maggiore di Bergamo 

Malattie della pelle 
E VENEREE 

Il Dott. D. FABEIS 
Direttore del R. Dispensario Celtico 

dà consultazioni private 

tatti i giorni 
dalle S ]r2 ni e 10 e dalla 14 1*2 alle 15 lj'2 

iti VIA ZATTERE 1234 ia,(i 
•S'.jgiWftrìi-*', b ; « :•»'..: e * 

lìun -
esperto operatore ritocca­
tore fotografico. Scrivere J. H. 
fermo in postn P*W)ovA. 143i> 

OSTETRICIA 
MALATTIE D E L L E D O N N E 

Sai valore L8ì 
s8^»©o"ia,lis"tat • 

Via S. Matteo N. 1 2 0 9 l \ II. 
CONSULTAZIONI FR1VATB: Tut t i i g i o n i 

feriali dalle 2 alle 4 fiorii. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle 1 1 "Ile 1 2 merid. 

CONSULTAZIONI ORATDITE : Tut t i I giorni 
feriali dallo I O "He 1 2 . " • " ' 

LEON BIANCO 
(Dioico al Calle Pedrocchi) 1377 

Scelta, lucilia - Vini nostrani ilei mi­
gliori fondi Padovani e Veronesi -
Prezzi modicissimi - Servizio inap­
puntabile.1 

F a e i l U n z i o n i a i sBg'/'.Siésiulieijiì 
2 3 1 inOR..A. 

della rinomata Fatìùrica Dreher 

Alla Libreria P. USinotti 
Piazza Unità d'Italia 

si ricevono abbonamenti 

& QUALUNQUE GIORNALE 
e t u t t o al s o l o ' p r e z z o di cope r t i na 

Vendita al dettaglio 
e consegna a domic i l io 

a r ich ies ta dei s ignor i Clienti 9 4 2 

LEZIO!! DI SCHERMA 
GINNASTICA E BALLO Ì367 

Le sale del Club dì Scherma •> GìnnustiCii* 
sono .aperte* dal V novettibrn u'al-U» 7 nlU 2S1 
meno 1 giorni fa t iv i che si ohUidouo ali » 16. I 

LRZW'IÌ'Ì " I sHierm.i 'a i i?iityaii«i(i il ìuDedìe 
vener.lì alle 16, quelle di aiuafistfpa al roar-
tH'i] tìj, .sabato tue 15 ed il bijlo iti Rk'vpdì 
dalle & nìle 17. . 

j'hti sch^rriià per ali adulti soci, ha luogo! 
tutt i i, g'ot'ni daile 1G alle ÌS meno il giovedì <* 
e tv, lftKio.ni, di b\tn» .ai Iviueili, mereoledì, e 
veo'iroi »lle 19. 

A corno iila (!ì alcunn fnmit;!ie i atevanet t l 
del« quali'ti'Mi H'Wi liberi filo .15, vt Knià'al 
ni^'To'Riìì o ".'rib tu « l t ' a lezione di ginnastic'i 
IÌIÌU 13 alle 14. 

Ai >ì&%> Stn-'éiiM le m a x i m e fa^UUaz oui . 

OSSEBVATQSÌIO ASTRONOMICO 
M l'AriOVA 

Giorno 18 Dicembre 180-i 
a me/.xodi ve ro di Pà i lova 

Tempo mèdio eli Padova ore H m. 61 s. 46 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. f> s. 46 

Osservazioni meteoroloalcl ie 
s e g u i l e al l 'a l tezza di metr i 17 dal suolo e di 

metri 3o.7 dal livello medio del mare . 

16 eternare 

IBarometro a ()• m. 
iTermometro centigi. 
[Tensione vap. acq. , 
[Umidità relativa . 
{Direzione del vento . 
IVelocità dei vento . 
fStato del cielo . . 

Ore Ore Ore 
9 

749. n 

1.5 2! 

749 2 

9 

749. n 748 9 

2! 

749 2 
+ '2.1 + 2.9 -1* 3.0 

4 0 5.1 5.3 
7*2 89 93 

NNE N NNW 
18 m 13 
'1 • cip, Qlip. 

Halle 9 del IO ade 9 de! 17 
Touip. rirtura massinia = t '•* 0 

nella malt'ii*"i'loi 12 ramini» — ••*- 2.4 
Actiuu c a d u t a dal cielo 

•inlio ..re ì) allff 21 iltil 10 nidi, 7.0 
dalli m e 21 ari 10 «ile 9 dui 17 mill. 0.2 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici delia Casa dfPuffiici M l l E M W K 

TBRANC 
SpecìaMtàUai FRATELLI BRANCA di Milano, Via Broletto, 35 

* k ^ J che ne posseoflono il vero e genuino processò 
Premiati con 'jfctólia d'oro o gran diploma d'onoro alle principali Esposizioni «azionati ed internazionali 

A m a r o , T o n i c o f l E o r r o b o r o n t e , Dlnes t ivo •-- R a c c o m a n d a t o d a c e l e b r i t à m e d i c h e 
Baiier» «nll'etichetta la {Sa trasversale FRATELLI'BIUNQA o Ó. — ConceBsioa«ri|pòr l'America del Sud e: F. HOIHE/iSenoTa 

102 9f G u a r d a r s i da Ile, contraffa Ioni 

;|i§iiife 
Malattie segrete : 

mm 

Capsule Santal Saioié Emery 
il più polonio antiblenorragico ; finora co­

nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni. 
Guardarsi bona dalle molte artificiose imi­
tazioni. • 1177 

Depos i to G e n e r a l e 
• E t i l U e C . - •VmmE'JZKM. 

Vendita in tutte le Farmacie 

W y . W v , 

ci,', 

1 
KiOisrcÉoiNr o 

l a p iù for te A c q u a m i n e r a l e a r s e n i c o f e r r u g i n o s a 
raccomandata dalle primarie. Autorità mediche contro 

A n e m i a , Cloros i , m a l a t t i e dei Nerv i , de l ia P e l l e , m u l i e b r i 
M a l a r i a , ecc . 

Il La cura della biniti vieti làuta dietro prescrizione medica tutto l'anno. 
[ | L'acqua Pi vendo in tutte iepi'ìinaii>}farmaein e negozi d'acqua minerale 
ito bottiglie ble'ii con etichetta giuba e fascetta al collo colla firma dal Fr. 
jp.rì Walz e copravi In marca depositata, Guardarsi dalle contraffazioni 
§ dall'acqua artificiale di lìoncegao perchè inefficace^ ,,-.. 

( G E R M A N I A ) 
e o s t r u i s c e d a l 1 6 6 2 q u a l e spec i a l i t à 

tutte le fiacchine per la Fabbricazione 
«li liatcrlKi a vapore ed a mano 

della massima solidità e secondo sistemi per­
fezionati, d'ogni capacità di produzione, ga-
r.ntlte per qualità e quantitativo, per mat­
toni pieni, vuoti e sagomati, quadri da pa­
vimento, tubi maschiettati, tegole scanalate, 
marsigliese, parigine e di ogni altro genere, 
prodotti refrattari, piastrone di cemento, 
'mattonelle di carbone. 

Scrivere par informazioni e per cataloghi. 

1422 

E l e g a n t e ARacseCatoiiet «DM. © o n e i r e p e r S i g n o r A 
Movimento agevolissimo, senza rumore, esc luso a s s o l u t a m e n t e q u a ­

l u n q u e per ico lo . Grandissima durata e solidità. Fa una bellissima cu­
citura, unita, regolare, lavora con seta, cotone o refe e può benissimo 
cucire il panno e i a battista più fina, il cuoio da stivali e i a pelle di guanto. 
11 suo ago '. è ; il N. 12 delle Macchine Singer, Ha un immenso valore istrut­
tivo per le' giovinette; che, sì divertono, anche con utile della famiglia. 

M a c c h i n a A in scatola di cartone. . . ,,.,'. . .... j , L. 8.— 
» A in grande cassetta dì legno verniciato e serrato 

a''chiave, con necessario per lavoro . . . . > 15.— 
.J. in elegantissimo astuccio in peluche con guarni­

zioni m ottone dorato e necessario per lavoro > 15.— 
1 A in elegantissimo; astuccio in tela nera, uso pelle, 

con guarnizioni in ottone dorato e necessarie per 
| lavoro . . . . . . : . . . . . . . , , « l i -

M a c c h i n a B tutta nichel, più grande del modello A, bellissima, in cassetta di legno verniciato. 
Per ogni ordinazione aggiungere 8 0 cent , per trasporto ed imballaggio 

» 

L. 12 .50 

Animali di stoffa, imbottiti "di bambagia di' seta, imi t a t i perfe t ta­
m e n t e da n o n d i s t i ngue r s i da i n a t u r a l i ; 

Unico ornamento per salotto, Cusc ino morb id i s s imo, utilissimo spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo Giocatolo u n i c o c h e non 
si r o m p e ma i , s a l u t a t o e n t u s i a s t i c a m e n t e dai b a m b i n i . Articolo 
adattàtissimo per scherzi e sorprese. 1 

Prezzo d'un gattino o canino L. O.oO 
„ di un grande gatto, cane o sci-

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
bionda L. 1.50. 

Per egra? piccolo! animale aggiungere cent. 2 0 per spese postali. Per 
ogni grandeganimale aggiungere cent. 7 5 per spese postali. 

Indirizzare lettere e vaglia, a, Ca r lo Bode Roma, Via del Corso 307, primo piano I i385 
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AVVISO 

INTERESSANTE 
> .sìNETTO MEDICO MAGNETICO 

Ì( minila ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma-
Vrr.ande d'interessi particolari. 1 signori che:desiderane 
-, pei corrispondenza- devono scrivere, se per malattia, 

-atomi del mule che soffrono — se per domande d'affari, 
• '.'.',' che desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinquo 

r, ' 'onar jdata 0 cartolina-vaglia al professore PIETRO 

VOLETE LA SALUTE: Nella scolta di un liti conciliate la bontà e i benefici effetti. 

MM BISLEBS 

U'?u 

,-r'baro 

r 

e il preferii ) dai buon già rtai e da tutti quanti che umano, la loro salute.' 
L'illustre prof...scrìi t jro Semola scrive •. «Ho sperimentato larga­

mente il I ' « r r o - C H i i i . u a fflUsi.eri che costituisco un'ottima pre­
parazione per la cura <Ielle diverse CÌororemie. La sua tolleranza da 
parte dell j stomaco nmpetto add altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bislèri ui'li indìaculiL ibile superiorità.» 

SflSGERIn BEF7? adri puerpere!! Convalesfcenti! 
- Per rinvigorire j bambini, e per. riprenderò le perdute forze usate 

il nuovo prodotto l * a s t a n g e l » B J , 

Pastina alimentare fabbricala coll 'o 'mii celebre ACQUA di N0CÈR:4 

UMBBA. I sali di magnesia di cui •>' ricca queet' acqna rendono la 

Pasta resistente alla-eottura, quindi . 1 l'aoila digestione, raggiungendo 

il doppio scopo, cioè nutrisce senz . .'.liticare lo stomaco. 

Scatola di grair i l 200 L. Una 

lusica.,a Cesa 
5 0 0 pezzi p e r p ianofo r t i 

e TOiio spediti f r anco di porto 
tal;-^Italia, p e r sole L i r e l à i p r e i 
irivftj,'dell'importo o contro assegno. 
tS-jjWk ballabili dei più in voga e t 

1C» a delle più belle canzoni popoli 
• A l dì tutte le nazioni. 

. 1 1 bellissime ouvertures 

5 t* csnzoni senza parole diMenA 
O sohn ni 

,g ,Qa; .dei più lavoriti pezzi d'.opej 

l O l t z OLOACU 
A m b u r g o (Germania) I-J40J1 

! :Sé avete un Negozio da .cede 
Case, Appai lamenti o Camere d'i 
fittar,e od oggetti cla:vendere, ricì 
ditevi olle il sensale più solléci 
e .di minor spesa per trovar 
clic cercate sono gli Avvisi ecoi 
litMi nel COMUNE Giornale di r 
dova, il più din'uso della Città 
Provincia.. 

Meccanica a ~V apore di L. Venturini - Treviso 
Fabbrica d; privilegiali-Motori a Gaz e a Petrolio 

ES;HS 

i più aeiaplU S e 
Forza in cavalli eft'ettir' , t $ t 

Prezzo del f̂otore a gp . 1,', -, 5S6 

•».|ù econoi :tel pe i ! . " - o n s n m o 

I « 

Prezzo dol Motore a ì. i . I 110.0 j S ,00 1800 ' ) ,, «.« 

6 | 8 10 . .18 

3S00 1 8600 4000 0300 

3500 | 4000 4400 7000 

Riparazioni / /(OBOBltl 6 TBIBBIATOl a frezz. ..;:«!. — 51 BUE per Seri oi opii forma a eiio» 
L. 1S al metro Alll',0. — TEI'li doppi del Belgio par Serre a L. u.-~ al metro gnadrato. — SERRA­
MENTI di chi /-ijii .«go:i ir. lamiera ondulata. - TOMPE per «so pubblico e privato, — POZZI a 
getto eontinoat» c» t tlbi di Sari. = APPABKCCHIO per il riscaldamento dell'acquai _a -U3C0Ì U, -
zando lo scappamento tu,. Motor*, a GAZ o a PETROLIO, t di macelline a vapore. • -T 

Dietro richiesta si danno nvOìarinìenti. iQlt •' 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. do R Lysle di 
r,5ndra. 11 gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
fljrato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati '" 
a studiare la grammatica per. uno o due anni. Finora non vi 
3«no in Italia altri libri del gènere del Lysle; è qui, dove lo, 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato,,troverà certo 
molto favore tutto cièche facilita la conoscenza deil'e lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esse delle 
eccellenti) colla quali lo studeute può imparare ogcicosa: main 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi eolle solito regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più piati™ e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un f'aiicìiìtlo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare \ |i>rhVio 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadei sene ndan ovi una scorsa-
e subito vwlià che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà ig raddo di compren 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. , 

l'Si-éndo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae, 
stro o f. M'inandi) ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale -lacuna-, 

. niettondovi la pi rinuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera à della più grande 
tilità perchà contiene tutte le voci è frasi proprie ^i ogni lingua, informazioni;ih pratica utilissime e 
un olanco perfetto dì tutte le coniugazioni, dei verbi che non si trova in altri libri-congeneri.: 
Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del Ourse, 307, piano primo.- . 

inclesn. francese lire 4 ognuno ; tedesco lire ;4,50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

QUARANTA ANNI DI SUCCESS* 
M "2 

DI 
L' OLIO NATURALE 

FEGATO DI MERLUZZO 
- ' - i - |.- del Chimico Farmtirista 

j , S E B R A V A L L . O DÌ T R I E S T E 
p r e p a r a t o a {recido con fegati f reschi e scel l i in l ' e r r à n u o v a d ' A m e r i c a "W-

b à sostpniit ' i e sostiene vf-tosios-i'iienie: [a lotta, di fronte ad al tr i OLII «" 

KMUl- .SlONi. — Questo ot,t„mo r ioosc tuen te I N D I S P E N S A B i L l t -Al BAM 

BJsNl ed fp-Ji i Jllìl.T-l D E B O L I , sii t i b i a genuino ,dal-;seg.u.e.p(ii' .dgpositarit 

in PADOVA fa!ia Farmacia LUIGI CORNELIO 
Gnar<Iar«<i d a l i e contcaf f i iKia i i i e d i m i t a z i o n i ,1300 

Padova lsftr»qcii.'f</t.i|«tìv K. „<n!i.;»K> 

Abbonasi al nostro Giornale 
, Xi= l e 

http://'�rro-CHiii.ua

